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  LA DIRIGENTE DELLA POLICY POLITICHE DI PARTECIPAZIONE

Premesso che:

 con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  188  del  19/12/2023  dichiarata 
immediatamente  esecutiva  è  stata  approvata  la  Nota  di  aggiornamento  al  D.U.P. 
(Documento Unico di Programmazione) e allegati parte integrante; 

 con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  189  del  19/12/2023  dichiarata 
immediatamente esecutiva è stato approvato il Bilancio di Previsione finanziario 2024 
– 2026 e i relativi allegati;

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 11/01/2024 è stato approvato il Piano 
Esecutivo  di  Gestione  2024-2026  –  Assegnazione  risorse  finanziarie  per  Macro 
obiettivi, ai sensi dell’art. 169 co 1 e 2;

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 30/1/2024 è stato approvato il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024/26 e aggiornato il Piano Esecutivo 
di Gestione 2024, precedentemente approvato con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 3 del 11/01/2024;

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 del 25/03/2024 è stata approvata la 
variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2024-2026 e relativi allegati; 

 con  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  122  del  16/05/2024  è  stato  approvato  il  1^ 
aggiornamento al Piano Esecutivo di Gestione 2024 e alle sezioni 2.2 "Performance" 
e 3.3 "Piano triennale dei fabbisogni" del Piano Integrato Attività e Organizzazione 
(PIAO) 2024-2026, approvato con deliberazione G.C. 2024/12 del 30/1/2024; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 81 del 29/07/2024 è stata approvata la 
variazione di assestamento al Bilancio di Previsione finanziario 2024-2026 e relativi 
allegati. Verifica degli equilibri di Bilancio ai sensi dell’art. 193 D. Lgs. 267/2000; 

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 198 del 03/10/2024 è stato approvato il "2^ 
aggiornamento al Piano Esecutivo di Gestione 2024 e del Piano Integrato Attività e 
Organizzazione  (PIAO)  2024-2026  approvato  con deliberazione  G.C.  2024/12  del 
30/1/2024 alla sezione 2.2 "Performance"”; 

 con  provvedimento  PG  n.171204  del  21.06.2024  "Attribuzione  temporanea  e 
transitoria di incarichi dirigenziali", il  Sindaco ha confermato alla Dott.ssa Nicoletta 
Levi le funzioni di Dirigente della “Struttura di Policy Politiche di Partecipazione”, a 
decorrere  dal  21.06.2024  e  fino  al  18.10.2024,  salvo  revoca  anticipata,  ai  sensi 
dell’art.  13 – Sezione A del vigente Regolamento sull’Ordinamento Generale degli 
Uffici e dei Servizi;

 con  provvedimento  PG  n.  258789  del  17.10.21.06.2024  "Proroga  temporanea  di 
incarichi  dirigenziali",  il  Sindaco  ha  prorogato  in  via  temporanea  alla  Dott.ssa 
Nicoletta  Levi  le  funzioni  di  Dirigente  della  “Struttura  di  Policy  Politiche  di 
Partecipazione”,  a  decorrere  dal  19.10.2024  e  fino  al  31.01.2025,  salvo  revoca 
anticipata, ai sensi dell’art. 13 – Sezione A del vigente Regolamento sull’Ordinamento 
Generale degli Uffici e dei Servizi;

Premesso inoltre che:

 il Comune di Reggio Emilia è titolare delle funzioni amministrative che riguardano la 
popolazione  ed il  territorio  comunale  principalmente  nei  settori  dei  servizi  sociali, 
dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto 
non  sia  espressamente  attribuito  ad  altri  soggetti  dalla  legge  statale  o  regionale 
secondo le rispettive competenze;

 ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.:

“ 2. [...] Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli  
interessi e ne promuove lo sviluppo. [...];  5. I  comuni e le province sono titolari di 



funzioni  proprie  e  di  quelle  conferite  loro  con  legge  dello  Stato  e  della  regione, 
secondo il principio di sussidiarietà. I comuni e le province svolgono le loro funzioni 
anche  attraverso  le  attività  che  possono  essere  adeguatamente  esercitate  dalla 
autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”. […]”;  

 l’art.  118,  quarto  comma della  Costituzione,  introdotto  dalla  Legge  Costituzionale 
3/2001,  di  riforma del  Titolo  V  della  Costituzione,  ha  riconosciuto  il   principio  di 
sussidiarietà  orizzontale,  accanto  a  quello  di  sussidiarietà  verticale  ai  fini 
dell’esercizio  delle  funzioni  amministrative;

Dato atto che:

 con Deliberazione di Giunta Comunale n. 71/2020 era stata approvata l’apertura della 
nuova  stagione  della  governance  collaborativa  fra  Amministrazione  Comunale  e 
cittadinanza per la  realizzazione di  programmi e progetti  di  interesse pubblico nei 
quartieri della Città ed in particolare gli obiettivi della governance collaborativa così 
definiti: 

 progettare e mettere in atto un percorso di collaborazione strutturato in una prima 
Fase  “on-ine”  ed  una  seconda  fase “in  presenza”,  da  attivarsi  al  ristabilirsi  delle 
condizioni di massima sicurezza della salute pubblica; 

 nel contesto dell’attuazione del  Nuovo Protocollo Metodologico di “Quartiere, Bene 
Comune”,   coinvolgere   nel   percorso   altre   Pubbliche   Amministrazioni  e  Enti 
territoriali,   rappresentanti  delle  categorie  dei  diversi  ambiti  professionali,   delle 
associazioni  datoriali,   delle  organizzazioni  sindacali,   dei portatori  di  interessi 
diffusi,  delle  associazioni  del Terzo  Settore,  dei  singoli cittadini;

 progettare  e  mettere  in  atto  le  più  opportune  forme  di comunicazione  al  fine  di 
assicurare  la  massima  diffusione  dell’opportunità  di conoscere e partecipare tanto 
alla fase svolta in modalità digitale quanto nelle modalità in presenza previste, per 
fare in modo che tutti  gli interessi potessero essere  essere  rappresentati  e  tutte  le 
energie  e  risorse  progettuali   potessero essere acquisite  all’interno dei progetti 
collaborativi, al fine di favorire processi di inclusione, integrazione e riequilibrio delle 
opportunità, soprattutto delle fasce più deboli della popolazione;

Dato atto inoltre che: 

 nel periodo aprile-giugno 2020 è stato somministrato on-line il questionario “Reggio 
Emilia, come va?” per sondare le esigenze dei cittadini, sia in relazione alla pandemia 
sia in relazione alle principali esigenze e criticità riferite anche al proprio contesto di 
vita e residenza (tipicamente il quartiere);

 i risultati hanno indicato alcuni grandi temi di lavoro così descritti:

1. in termini di cura della persona: la dimensione di prossimità intesa come “senso di 
appartenenza”,  indicando  nel  dettaglio  questi  ambiti  di  potenziamento  dell’offerta 
territoriale: 

- spazi per l’educazione e la formazione;

- attività di cura della comunità, benessere psico-fisico;

- spazi di confronto e partecipazione;

2. in termini  di sostenibilità,  ovvero come qualità delle infrastrutture, dell’ambiente, la 
qualità urbana e la mobilità dolce come fattori chiave della qualità complessiva della 
vita per i cittadini di Reggio Emilia e in particolare questi ambiti di intervento: 

- qualità, ambiente, clima, salute, mobilità sostenibile;

- spazio pubblico, spazio dismesso o spazi sottoutilizzati;



- agricoltura urbana;

 la fase collaborativa si è aperta a seguire con l’organizzazione di focus group on-line 
per  ciascun  ambito  tematico,  promosse  con  call  pubbliche  sui  diversi  canali  e 
strumenti attivi del Comune e del progetto;

 tutti coloro che si sono iscritti hanno potuto accedere ai focus group al termine dei 
quali sono state realizzati momenti pubblici di restituzione; 

 tutta la documentazione prodotta nell’ambito della fase di ascolto è stata pubblicata e 
resa  disponibile  nell’apposita  sezione  dedicata  al  progetto  del  sito  internet  del 
Comune (www.comune.re.it/siamoqua);  che complessivamente sono stati  realizzati 
34 incontri che hanno visto la partecipazione di singoli cittadini, rappresentati di altri 
enti  e istituzioni,  associazioni  e cooperative del  Terzo Settore operanti  nei  diversi 
ambiti di policy, esercenti commerciali, imprenditori e professionisti;

 in particolare questa fase di ascolto strutturato per ciascun territorio ha confermato 
l’esigenza di  concentrare la  fase di  co-progettazione nei  due filoni  tematici  sopra 
evidenziati  per  realizzare  progetti  in  grado  di  produrre  innovazioni  ed  impatti  in 
relazione al potenziamento dei servizi  di prossimità e alle iniziative di  sostenibilità 
ambientale  e  territoriale;

Rilevato che:

 nelle  recenti  elezioni  delle Consulte,  il  Centro  Storico  cittadino  è  stato inserito 
all’interno  delle  prassi  collaborative  con  la  candidatura  di  propri rappresentanti  e 
con  la  successiva  elezione  del  numero  di  eletti  previsto  dal “Regolamento sulla 
democrazia e la giustizia urbana a Reggio Emilia”, approvato dal Consiglio Comunale 
con propria Deliberazione ID n. 141 del 12/092022;

 in  conseguenza  di  questa  apertura  del  Centro  Storico  alla  funzione  di  co-
programmazione  a   cui   le   Consulte   sono  deputate  occorre  cominciare   a 
sperimentare anche le prassi legate alla co-progettazione e quindi all’adozione del 
Protocollo   Collaborativo   di   “Quartiere,   bene   comune”   come   metodologia 
amministrativa per la definizione di partenariati pubblico-privato-comunità, ai sensi del 
Regolamento sui laboratori di cittadinanza sopra citato;

 come previsto nel documento di gestione (P.E.G.), è stata avviata la sperimentazione 
di  un Laboratorio di Cittadinanza in Centro Storico che, in particolare, è dedicato al 
quartiere che ruota  intorno  a  Via  Roma  e  che  è  particolarmente  attivo  nelle 
dinamiche  sociali  e relazionali, non solo interne (con la presenza di gruppi informali 
e associazioni), ma anche nei confronti dell’Amministrazione Comunale con la quale 
cittadini  e  gruppi  informali,   oltre   ai   commercianti,   sollecitano   una   proficua 
collaborazione  per migliorare  la  qualità  della  vita  e  del  territorio  agendo  in 
prima  persona  e  come cittadini attivi;

 
Rilevato inoltre che:

 il  contesto  è  caratterizzato  da  elementi  complessi  (in  particolare  il  quadrante  
territoriale  -  Via  Roma  e  vie  limitrofe)  e  che  è  stato  oggetto  di  attenzione,  di 
interventi di riqualificazione sin dal 2010 nelle seguenti direzioni di lavoro:

 Parco Santa Maria e “Gabella”, edificazione del Labart;

 introduzione di continui miglioramenti sino agli interventi più recenti (urbanismo tattico 
in Piazza del “Popol Giost” e Via Roma, di seguito;

 progetti  relativi  agli  interventi  di  riqualificazione  urbana  e  miglioramento  della 
mobilità  (sottopasso   ciclopedonale   alla   ferrovia   ad   alta   qualità   urbana   e 
architettonica, capace di  garantire la continuità fisica e percettiva tra Santa Croce 
interna e Santa Croce esterna);



 Mercato  “Eat&Meet”,  che  grazie  alle  nuove  funzioni  (“Mangia  e  incontra”)  si 
qualifica  come  luogo  di  incontro  e  di   socializzazione  del  Centro  Storico  con  la 
presenza  di  diversi  punti  vendita  e  al  rilascio  di  inediti   spazi  dedicati  ad  eventi 
culturali;

 promozione   e   supporto   dell’Associazione   “Via   Roma   Viva”,   creata   dai 
commercianti  della zona, che  per  anni  ha  goduto  dell’accompagnamento  del 
Comune alla realizzazione di diversi appuntamenti annuali;

 dal 2016 ad oggi, l’Amministrazione ha rallentato l’intensità degli interventi e azioni  in 
quel   quadrante   urbano,   limitandosi   a   piccole   migliorie   (es.   campo  di 
sgambamento cani presso il Parco Santa Maria);

 un protagonismo civico ha iniziato a farsi strada  rilanciando  interessanti  forme  di 
partecipazione   (dall’organizzazione   e  sviluppo   del   Circuito   Off   legato   a 
Fotografia Europea,  alla  progettazione, realizzazione e gestione dell’Orto Urbano, 
sino all’inaugurazione e gestione del  “Civico   49”),   sempre  attraverso  percorsi 
partecipati  ed inclusivi,  coinvolgendo cittadini migranti e residenti;

Evidenziato che:
 tra l’autunno e l’inverno 2022/2023 l’Amministrazione, in ragione di questa situazione, 

ha raccolto la sfida di una nuova stagione di partecipazione e ha rilanciato i rapporti 
con gli stakeholder della zona per mappare nuove e vecchie esigenze:

- qualità, ambiente, clima, salute, mobilità sostenibile;

- spazio pubblico, spazio dismesso o spazi sottoutilizzati;

- agricoltura urbana;

 da  questa  mappatura  sono  emersi   temi  di   possibile   lavoro  di   co-design 
collaborativo: 

 I LUOGHI: la zona non ha un preciso luogo di incontro “identitario”, bensì una teoria 
di   luoghi   di   socializzazione   (ristorazione,   spazio   pubblico,  associazionismo, 
sistema culturale);  la  collaborazione con cittadini  e associazioni  potrebbe  andare 
nella  direzione  di  eleggerne  uno  come  luogo  principale strutturandolo  con  una 
soglia  “leggera”  di  competenze  a  disposizione  degli abitanti;

 LA  SICUREZZA:  la  zona  “soffre”  delle  turbolenze  dei  Centri  Storici originate 
dalla   presenza   di   spazio   pubblico   non   sufficientemente   “abitato”   e 
dall’“attrattività”  non qualificata  di  alcuni  esercizi  pubblici,  nonché dalla  prossimità 
con il Parco del Popolo che pure soffre di frequentazioni non sempre tranquille;   ne 
consegue  che,   pur  attenzionata  dalle   Forze  dell’Ordine,   non  si   riesce  a 
migliorare la percezione della insicurezza negli abitanti della zona e nei reggiani in 
generale; 

 IL SOCIALE: in via Roma e nelle vie limitrofe risiede una numerosa comunità di  
cittadini  stranieri;   sarebbe  utile  quindi  costruire  una  relazione  con  le  diverse 
comunità che abitano la via e il quadrante, sulla falsariga del percorso costruito  in 
zona stazione  (setacciarne i   bisogni,   rilevarne le   risorse  per   fare  “insieme” 
comunità ingaggiando la parrocchia e la moschea); 

 IL COMMERCIO: i   negozi  etnici   rappresentano una realtà imprenditoriale e in  
alcuni casi un’opportunità per i  residenti  (piccola spesa quando gli  altri  negozi  
hanno  già  cessato  l’attività),  ma anche  un universo  non  perfettamente  integrato  
nel  contesto  degli   abitanti  di  quartiere  e  delle  sue  forme  spontanee  di  
aggregazione e socializzazione;

Considerato che:

 la Giunta comunale con proprio atto I.D. n. 46 del 02.03.2023 ha approvato l’avvio del 
percorso  del  Laboratorio  di  cittadinanza  per  la  realizzazione  del  progetto  di 
riqualificazione sociale del quadrante di Via Roma;



 la  Giunta  comunale  con  proprio  atto  ID  n.  224  del  26.09.2023  ha  approvato 
l’ACCORDO  DI  CITTADINANZA  AMBITO  CENTRO  STORICO:  VIA  ROMA  E 
PIAZZA POPOL GIOST, esito del percorso di co-design dei progetti e delle attività 
realizzato con i cittadini e i principali stakeholder di questo particolare quartiere del 
centro storico, approvando quindi una serie di interventi volti a rivitalizzare, sia dal 
punto di vista sociale che infrastrutturale, il quartiere; 

 con  successiva  determinazione  dirigenziale  RUD  n.  1022  del  28.09.2023  si  è 
provveduto  ad  assumere  i  relativi  impegni  di  spesa  di  euro  4.000,00  e  di  euro 
13.000,00 sul pertinente capitolo di bilancio 580 “Erogazione ad enti ed associazioni 
per  progetti  di  partecipazione“,  quale  contributo  da  assegnare  rispettivamente 
all’Associazione Viaromaviva, di cui alla scheda progetto 4.1 Feste di quartiere, e al 
Circolo Arci Via Roma zero APS, di cui alla scheda progetto 4.2 LabArt centro sociale 
e culturale, come meglio precisato nello schema seguente:

SOGGETTI 
BENEFICIARI

CF/P.IVA ATTIVITÀ CONTRIBUTO ANNO 
2023 

ASSOCIAZIONE  
VIAROMAVIVA 

02091330353
SCHEDA  PROGETTO 
4.1:  FESTE  DI 
QUARTIERE

€ 4.000,00

CIRCOLO ARCI 
VIA ROMA ZERO APS

91167150357 
SCHEDA 
PROGETTO  4.2: 
LABART 
CENTRO  SOCIALE  E 
CULTURALE

€ 13.000,00

TOTALE COMPLESSIVO                                                                                             €  
17.000,00

 

 l’ Accordo medesimo ha validità fino al 31.12.2024; 
 all’interno  dell’Accordo  la  Giunta  si  è  impegnata  a  realizzare  il  Progetto  di 

Rigenerazione Urbana di quel quadrante della Città che insiste su Via Roma, grazie 
ai fondi del PNRR, venendo quindi a costituire un’effettiva infrastruttura in grado di 
abilitare nuove soggettività,  nuovi progetti  e attività in diversi  ambiti  di  policy,  con 
l’obiettivo  di  rigenerare,  parallelamente  all’intervento  infrastrutturale,  anche  la 
dimensione sociale, interculturale e culturale di quel quadrante, anche in funzione di 
un diverso paradigma per l’approccio ai problemi di convivenza e sicurezza;

 tale  Progetto  è stato  illustrato  a  tutta  la  cittadinanza  ed  agli  stakeholder  in  
occasione  di  un  incontro pubblico  che si  è  svolto presso il  Laboratorio  Aperto ai 
Chiostri  di  San  Pietro  il  23/02/2023,  nel  corso  del  quale  sono state illustrate le 
principali  caratteristiche del  Progetto e il  percorso di  Laboratorio che si  intendeva 
attivare nelle settimane successive; 

 oltre  a  questo  intervento  di  rigenerazione  urbana,  era  prevista  anche,  come  da 
scheda progetto n. 4.2 dell’Accordo in essere,  Allegato A quale parte integrante del 
presente  atto,  la creazione  di  un  punto  di  incontro  da  realizzarsi  prevedendo, 
all'interno della struttura LabArt , un piccolo bar per colazioni, merende e aperitivi nel 
verde, in collaborazione con il ristorante Mascetti; 

 tale  trasformazione  del  locale  potrà  avvenire  previo  lo  studio  delle  fattibilità  delle 
modifiche strutturali;

 per  la  realizzazione  dell’intervento  di  miglioria  del  LabArt,  al  fine  di  renderlo 
effettivamente punto di  attrazione e ristoro,  per  tutta la  comunità che frequenta il 
parco e che frequenterà le attività sociali che in esso verranno realizzate dal Circolo 
Arci  Via  Roma  Zero  APS,  oltre  naturalmente  a  un  presidio  sociale,  si  è  reso 
necessario  realizzare  uno  studio  di  fattibilità  che  tenesse  in  considerazione  gli 
elementi infrastrutturali della struttura in rapporto ai criteri necessari affinché il punto 
bar sia in grado di supportare le attività sociali da realizzare;



 a seguito del monitoraggio delle attività svolte e del confronto con il  Circolo Arci Via 
Roma  Zero  APS,  beneficiario  del  contributo  di  euro  13.000,00,  è  emerso  che  il 
suddetto  contributo  risulta  insufficiente  a  coprire  le  spese  relative  allo  studio  di 
fattibilità succitato; 

 lo  studio  di  fattibilità  comprendente  l’apertura  della  CILA,  la  verifica  sismica,  il 
coordinamento rischi e tutta la documentazione necessaria per ottenere le dovute 
autorizzazioni,  ha reso necessario integrare l’Accordo in  essere originario  di  euro 
13.000,00 per un importo complessivo non superiore a euro 4.300,00;

 il suddetto intervento di miglioria del LabArt è stato realizzato nelle more del rilascio 
di specifica autorizzazione, mediante presentazione della SCIA, da parte del Servizio 
Servizi sportello attività produttive e edilizia; 

  Dato atto che:

 la  Giunta  comunale  con  proprio  atto  ID n.  136  del  29.05.2024  ha  approvato 
l’integrazione  dell’ACCORDO  DI  CITTADINANZA  AMBITO  TERRITORIALE 
CENTRO  STORICO:  VIA  ROMA  E  PIAZZA  POPOL  GIOST,  incrementando  il 
contributo  originario  assegnato  a  Circolo  Arci  Via  Roma  Zero  APS,  al  fine  di 
consentire la realizzazione di  quanto previsto all’interno della  scheda progetto 4.2 
dell’Accordo medesimo, per le motivazioni suindicate; 

 con successiva Determinazione Dirigenziale RUD 657 del 30.05.2024 si è provveduto 
all’assunzione del relativo impegno di spesa di euro 4.300,00 sul pertinente capitolo 
di bilancio 580 - “Erogazione ad enti ed associazioni per progetti di partecipazione“ - 
quale contributo da assegnare al Circolo Arci ViaRomaZero APS per la realizzazione 
degli  impegni  intercorsi  e  delle  attività  condivise  approvate e relative  alla  scheda 
progetto 4.2., come di seguito indicato:

SOGGETTI 
BENEFICIARI

CF/P.IVA ATTIVITÀ CONTRIBUTO 
INTEGRATIVO  

CIRCOLO ARCI 
VIA ROMA ZERO APS

91167150357 
SCHEDA 
PROGETTO  4.2: 
LABART 
CENTRO  SOCIALE  E 
CULTURALE

€ 4.300,00

   Dato inoltre atto che: 

 a seguito del monitoraggio degli obiettivi delle attività svolte come da scheda progetto 
e del confronto con il Circolo Arci Via Roma zero APS - beneficiario del contributo di 
euro 13.000,00 e della  integrazione di  euro 4.300,00 suindicati  -  è  emerso che i 
contributi stanziati risultano insufficienti per il completamento del progetto; 

 i suddetti interventi di miglioria e allestimento prevedono un importo complessivo non 
superiore a euro 8.869.40; 

 si è reso necessario una ulteriore integrazione dell’Accordo in essere suindicato al 
fine di completare gli interventi di miglioria e allestimento degli spazi della struttura 
LabArt finalizzati alla creazione di un punto di incontro da realizzarsi con un piccolo 
bar per colazioni,  merende e aperitivi nel verde, in collaborazione con il  ristorante 
Mascetti, funzionale alla realizzazione del cartellone eventi, come da scheda progetto 
n. 4.2 dell’Accordo in essere, Allegato A quale parte integrante del presente atto; 

 la Giunta comunale con proprio atto ID n. 228 del 31.10.2024 ha approvato l’ulteriore 
integrazione dell’ACCORDO DI CITTADINANZA AMBITO TERRITORIALE CENTRO 
STORICO:  VIA  ROMA  E  PIAZZA  POPOL  GIOST,  incrementando  il  contributo 
originario  assegnato  a  Circolo  Arci  Via  Roma Zero  APS,  al  fine  di  consentire  la 
realizzazione  di  quanto  previsto  all’interno  della  scheda  progetto  4.2  dell’Accordo 
medesimo, per le motivazioni suindicate; 



 tale  integrazione impegnerà  finanziariamente  l'Amministrazione  per  una  spesa 
ulteriore complessiva di euro 4.600,00 per la realizzazione degli impegni intercorsi e 
delle attività condivise approvate e relative alla scheda progetto 4.2., come di seguito 
indicato:

SOGGETTI 
BENEFICIARI

CF/P.IVA ATTIVITÀ ULTERIORE
CONTRIBUTO 

INTEGRATIVO  

CIRCOLO ARCI 
VIA ROMA ZERO APS

91167150357 
SCHEDA 
PROGETTO  4.2: 
LABART 
CENTRO  SOCIALE  E 
CULTURALE

€ 4.600,00

 periodicamente si terrà il monitoraggio per la verifica dei risultati attesi, secondo gli 
indicatori stabiliti di concerto nello stesso Laboratorio;

 i soggetti firmatari dell'Accordo sono tenuti ad avviare l’attività contestualmente alla 
sottoscrizione dell’Accordo, a concluderla entro la data di scadenza dell’Accordo e a 
realizzare il progetto in modo condiviso secondo quanto insieme stabilito; 

 le risorse assegnate ai soggetti firmatari dell'Accordo verranno erogate ai sensi del 
vigente Regolamento dei Laboratori e degli Accordi di cittadinanza; 

 la  rendicontazione  avverrà  sulla  base  delle  spese  effettivamente  sostenute  e 
documentate, compresi i costi indiretti ritenuti applicabili, ai sensi dell’art. 56 CTS, e 
nel limite massimo del 20% dei costi diretti (come da circolare n. 2 del 02.02.2009 del 
Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali),  su  presentazione  di  relazione 
consuntiva dei documenti giustificativi, nei limiti e sulla base percentuale stabiliti nel 
Regolamento dei Laboratori e degli Accordi di cittadinanza; 

 sono ammesse a contributo le spese relative allo svolgimento delle attività progettuali 
ossia alle spese di gestione connesse al progetto (spese personale, affitto dei locali, 
oneri assicurativi, spese postali, cancelleria, materiali di consumo);

  non  sono  ammesse  forme  di  retribuzione  per  le  attività  prestate  a  titolo  di 
volontariato; 

 sull'adempimento  reciproco  degli  impegni  scaturiti  dall'Accordo  verrà  effettuato 
apposito monitoraggio - indicativamente a metà percorso e a fine percorso (termine 
dell'Accordo) - per verificare la perfetta realizzazione degli obiettivi e l'adempimento 
agli impegni reciproci dei soggetti interessati; 

 la  mancata  presentazione  da  parte  dei  soggetti  firmatari  della  documentazione 
tecnica e contabile richiesta (monitoraggio, documenti fiscali,  contabilità) nonché il 
riscontro, a seguito accertamento d'ufficio, di false dichiarazioni e/o documentazioni, 
comporteranno la decadenza dall'assegnazione del finanziamento previsto e l’uscita 
del soggetto dall'Accordo. L'Amministrazione nel verificare lo stato di attuazione delle 
attività per le quali è concesso un finanziamento, qualora riscontri gravi inadempienze 
ovvero utilizzazione del finanziamento in modo non conforme alle finalità sottese allo 
stesso, procederà alla sospensione ed alla revoca dello stesso, nonché al recupero 
delle somme eventualmente già erogate; 

 l'Amministrazione potrà in qualsiasi momento nell'arco di durata dell'accordo disporre 
verifiche e controlli finalizzati all'accertamento della persistenza delle condizioni per la 
fruizione dei finanziamenti da parte dei soggetti beneficiari:

Considerato infine che l’assegnazione delle risorse finanziarie in oggetto si configura come 
“sostegno ad iniziative di un soggetto terzo, rientrante nei compiti del Comune, nell’interesse 
della collettività anche sulla scorta dei principi di sussidiarietà orizzontale ex art. 118 Cost. “;



Richiamato il  Regolamento  sulla  democrazia e la  giustizia  urbana e climatica  a Reggio 
Emilia,  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  ID  n.  141  del12.09.2022  e 
modificato con deliberazione di Consiglio Comunale ID 48 del 18.03.2024, che al Titolo V “La 
co-progettazione dei partenariati per lo sviluppo sostenibile e l’innovazione (PSSI) e le forme 
giuridiche della co-governance” ha definito e introdotto nuovi istituti normativi; 
Visti al riguardo in particolare l’Art. 1 , comma 2 che recita “Restano ferme e distinte dalla  
materia oggetto del presente Regolamento le previsioni regolamentari del Comune relative  
all’erogazione  dei  benefici  economici  e  strumentali  a  sostegno  delle  associazioni,  in  
attuazione dell'art. 12 della legge 7 agosto 1990 n. 241”; 
l’Art.  86  comma 3 che  recita  “Il  Regolamento,  nelle  parti  in  cui  richiede  specificazione,  
revisione,  aggiornamento  di  modelli,  schemi  o  procedure,  sarà  attuato  mediante  atto  
generale  o linee guida predisposte  dall’organo  amministrativo competente,  previo parere  
della commissione consiliare competente”. 

Dato atto che ai sensi dell’art. 15 – Allegato I.2 del D. Lgs. n. 36/2023 il Responsabile Unico 
del  Progetto  (RUP)  è  individuato  nella  persona  della  dirigente  della  Policy  “Politiche  di 
Partecipazione” Dott.ssa Nicoletta Levi; 

Attesa la competenza della Dirigente all'adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 107 del 
D.Lgs. 267/2000 e degli artt. 3 “Atti di organizzazione” e 14 “Competenze e responsabilità 
dirigenziali" del vigente Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi;

Atteso che sul presente atto si esprime, con la sottoscrizione dello stesso, parere favorevole 
in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa come prescritto dall’art. 147 
bis del D.Lgs. 267/2000;

Visti:
 il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 
 lo Statuto comunale; 
 il Regolamento comunale sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei servizi; 
 il Regolamento comunale di Contabilità; 
 il  Regolamento  comunale  dei  Laboratori  e  degli  Accordi  di  cittadinanza,  come 

modificato con
            deliberazione di Consiglio Comunale ID n.186 del 11.12.2017; 

 il Regolamento comunale per la concessione di contributi, patrocinio e altri benefici 
economici;

 il Codice del Terzo Settore D.Lgs. n. 117/2017 e ss. mm.;
 ill vigente Regolamento sulla democrazia e la giustizia urbana e climatica a Reggio 

Emilia,  come  modificato  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  ID  n.  48  del 
18.03.2024;

D E T E R M I N A 

1. di  dare  atto  dell’approvazione  -  giusta  deliberazione  di  G.C.  ID  n.  2024/228  – 
dell’ulteriore integrazione  dell’ACCORDO  DI  CITTADINANZA  AMBITO 
TERRITORIALE CENTRO STORICO: VIA ROMA E PIAZZA POPOL GIOST, al fine 
di  consentire  la  realizzazione  di  quanto  previsto  nella  scheda  progetto  4.2 
dell’Accordo medesimo, Allegato A quale parte integrante del presente atto, per le 
motivazioni indicate in premessa;

2. di dare atto che l’ Accordo in oggetto ha validità fino al 31.12.2024;

3. di  dare  atto  che l’ulteriore integrazione  dell’Accordo  in  oggetto  impegnerà 
finanziariamente l'Amministrazione per una spesa complessiva di euro 4.600,00 per 
la  realizzazione degli  impegni  intercorsi  e delle  attività  condivise approvate e che 
trova la  necessaria  e sufficiente  copertura al  capitolo  580 “Erogazioni  ad enti  ed 
associazioni per progetti di partecipazione” del Bilancio 2024-2026 - esercizio 2024;



4. di impegnare la spesa - giusta prenotazione n. 2024/7259 - di  euro 4.600,00  con 
imputazione  alla  Missione  01,  Programma 1,  Titolo  1,  codice  del  piano  dei  conti 
integrato 1.04.04.01.001 del Bilancio 2024-2026, Annualità 2024, al Capitolo 580 del 
P.E.G. 2024 "Erogazione ad enti  ed associazioni  per progetti  di  partecipazione"  - 
Codice Prodotto/Progetto 2024_PD_290N, Centro di costo 0217, Codice modalità di 
gestione Conto annuale 001, contabilità ambientale non rilevante;

5. di  dare atto che la presente determinazione dirigenziale per il  suo contenuto non 
deve essere inviata alla Sezione regionale di Controllo della Corte dei Conti, ai sensi 
dell’art. 1, comma 173, della legge 266/2005 (finanziaria 2006);

6. di adempiere agli obblighi di pubblicità di cui agli articoli 23 e 27 del D.Lgs. 33/2013 
(“Decreto trasparenza”) e dall’art. 1, comma 32 della legge 190/2012;

7. di provvedere inoltre alla pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 26 del D. 
Lgs.  33/2013  e  dell'art.  16  comma  2  del  vigente  Regolamento  comunale  per  la 
disciplina dei contributi  che recita “Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di 
concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese, e 
comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati ai sensi del citato art.12 della Legge 241/90 di importo superiore a 1000 euro”;

8. di disporre l’invio del presente atto al Servizio Finanziario per le procedure di cui 
all’art.  183 –  comma 7,  del  D.Lgs.  267/00,  posto  che lo  stesso sarà  efficace ed 
eseguibile solo dopo l’apposizione del visto di regolarità contabile;

9. di  attestare che  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  d'interesse  in  capo  alla 
Dirigente firmataria. 

     LA DIRIGENTE
Dott.ssa Nicoletta Levi
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